
Sette anni emezzodopo il sanguedi
Genova è stato cancellato. Lamorte
diCarloGiuliani archiviataconqual-
che scusa. Su circa 500 black bloc
che per tre giorni hanno devastato,

saccheggiato e provocato ne sono
stati condannati 24 con pene tra i 5
mesi e gli 11 anni. Per le violenze
alla caserma-lager di Bolzaneto so-
no state condannate 15 persone tra
poliziotti e civili a pene tra i 5mesi e
i 5 anni. Il blitz nella scuola Diaz,
infine, il processo da cui era atteso
il verdetto più importante, smonta-
toalla radicedel suo impiantoaccu-
satorio dal Tribunale. Alla fine, set-
te anni e mezzo dopo, nessuno pa-
gherà per quei fatti. Tutti colpevoli,
nessun colpevole. Genova, G8: una
clamorosa allucinazione collettiva?
Nessuno degli eventuali condan-

nati, infatti, andrà in carcere per

quei fatti grazie alla somma di due
fattori: l’effetto dell’indulto e delle
prescrizioni. L’indulto del luglio
2006 porta uno sconto di pena di
tre anni su tutti questi reati. Consi-
derate le pene e il fatto che la mag-
giorpartedegli imputati sono incen-
surati, significa condanne di poche
mesi, settimane. Nulla.
Amaggior ragione indulto e pre-

scrizionepasserannocomeunaspu-
gnaumidasulle condanneper l’irru-

zione alla Diaz. A parte il reato di
falso e di portodi armi da guerra (le
molotov) che andranno prescritti
dopo 12 anni e mezzo dai fatti (ini-
zio 2014), tutti gli altri reati - dalle

lesioni alle percosse, dalla calun-
niaaldanneggiamento - scompari-
ranno a giugno 2009. Anche se le
parti farannoappello.Potranno re-
stare in piedi solo alcuni risarci-
mentinel civile.Sonogli effettidel-
la legge exCirielli approvata a fine
2005 che da una parte introduce-
va il giro di vite contro i recidivi e
dall’altra accorciava i tempi della
prescrizione.
I fatti di Genova restano appesi

a tre procedimenti minori. Il pri-
mo, ilpiù importante, coinvolgedi-
rettamente l’ex capo della Polizia
prefetto Gianni De Gennaro. Il 25
novembre il pmZucca, sempre lui,
chiederà il giudizio per istigazione
alla falsa testimonianza: sulla ba-
se di alcune intercettazioni con
l’ex questore di Genova Francesco
Colucci risulta che il n.1 della poli-
ziaabbia fattopressioniper correg-
gere le versioni dei suoi uomini sul
G8. Canterini è ancora imputato
per averusato sprayurticante con-
tro alcunimanifestanti. Altri quat-
tro poliziotti sono sotto processo
per le cariche in piazzaManin.Ge-
nova, G8: ecco quello che resta.

Di tutti i processi nati dai fatti
del G8 restano in piedi solo quel-
li dove è indagato l’ex capo del-
la polizia Gianni De Gennaro e
due episodi «minori». Indulto e
prescrizioni “assolvono” comun-
que i condannati.
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«Non riesco a capire l' interpre-
tazione dei giudici. Non c'è giu-
stizia qui. Mi dispiace per l'Ita-
lia». Così Mark Covell, il giornali-
sta inglese picchiato dalla poli-
zia, che rimase 14 ore in coma

Un colpo di spugna
Sarà prescrizione
nessuno in carcere

FRASE
DI...
Claudio Fava
(Sd)

«Non si è fatta giustizia fino in fondo - dice Claudio Fava, Sd - Il giudizio politico e morale su
quello che accadde a Genova rimarrà per sempre impresso nei ricordi di chi c’era, di chi ha
visto, di chi ha ascoltato le testimonianze dei ragazzi vittime dei soprusi. Perché solo ora Idv
propone la commissione d’inchiesta? Sarebbe bastato voltarla il 30 ottobre del 2007».
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